
 

 

 

 

 

 

 

DISCIPLINA DEL FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA DELL’UNIONE VAL D’ENZA  IN MODALITÀ 

VIDEOCONFERENZA  E MISTA 

Approvato con deliberazione della Giunta dell’Unione n. 44 del 17.5.2022 
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Articolo 1 – Finalità e definizioni 

1. Il presente regolamento disciplina le modalità di svolgimento, in videoconferenza e 

mista, delle sedute della Giunta dell’Unione per l’adozione dei provvedimenti di 

competenza, fatti salvi comunque i principi generali di trasparenza dell’azione 

amministrativa e di partecipazione stabiliti dalla vigente normativa. 

2. Per seduta in videoconferenza si intende la riunione della Giunta in cui è previsto 

che il Presidente, i componenti della Giunta e il Segretario generale o il Vice 

Segretario partecipino a distanza, in modalità sincrona, da luoghi diversi dalla sala 

ove normalmente si riunisce la stessa o dal luogo fissato per la seduta. 

3. Per seduta mista si intende la riunione della Giunta convocata in presenza con 

parte dei componenti in videoconferenza. 

 

Articolo 2 -  Modalità di svolgimento delle sedute in videoconferenza 

1. Le adunanze in videoconferenza si svolgono utilizzando piattaforme digitali che 

permettano la percezione diretta, contemporanea, visiva e uditiva dei partecipanti, 

garantendo l’identificazione di tutti i partecipanti, la discussione, l’intervento e il 

diritto di voto in tempo reale degli argomenti all’ordine del giorno. È necessario 

quindi che il Presidente, tutti i Sindaci e il Segretario generale o suo sostituto 

dispongano di una utenza che renda possibile il collegamento alla piattaforma 

utilizzata per lo svolgimento della seduta in videoconferenza. 

2. La convocazione delle sedute in videoconferenza, così come la visione degli 

argomenti iscritti all’ordine del giorno, avviene nelle consuete forme e modalità 

ovvero via mail e deve necessariamente indicare che le sedute si svolgeranno in 

modalità videoconferenza. 

3. La seduta in videoconferenza convenzionalmente è da ritenersi svolta nella sala 

ove si tiene la Giunta.  

1. Nelle sedute in videoconferenza la manifestazione del voto del Presidente e dei 

Sindaci deve avvenire in modo palese.  

4. Il Segretario generale deve essere posto nella condizione di percepire in maniera 

chiara gli interventi oggetto di verbalizzazione e le espressioni di voto sugli 

argomenti iscritti all’ordine del giorno. 

5. Nell’ipotesi in cui nell’ora prevista per l’inizio delle sedute in videoconferenza o 

durante lo svolgimento delle stesse, vi siano dei problemi tecnici che rendano 

impossibile il collegamento, si darà corso alla  seduta solo nel caso in cui il numero 



 

 

legale degli assessori regolarmente collegati è garantito.  

 

Articolo 3 -  Modalità di svolgimento delle sedute in forma mista 

1. Le sedute di giunta possono svolgersi anche in forma mista con la simultanea e 

contestuale partecipazione sia in presenza fisica, negli ambienti a tal fine dedicati, 

che mediante collegamento alla piattaforma informatica. 

2. In questo caso occorre dare atto della contestualità della partecipazione tra i 

Sindaci presenti e quelli che intervengono da remoto, per l’intera durata della 

seduta, evidenziando a verbale eventuali assenze e relative conseguenze sullo 

svolgimento dei lavori dell’Assemblea. 

3. La sala giunta è opportunamente attrezzata con dispositivi informatici che 

consentono ai componenti in presenza e al Segretario generale la percezione 

visiva, uditiva, la discussione nonché espressione di voto dei componenti collegati 

da remoto. 

4. I componenti della giunta collegati da remoto esprimono il proprio voto tramite 

appello nominale. 

 

Articolo 4 - Entrata in vigore e norme di rinvio 

1. La presente disciplina entrerà in vigore dopo che sarà divenuta esecutiva la 

deliberazione con la quale è stata approvata.  

2. Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente provvedimento, si 

rinvia alla vigente normativa ed allo statuto dell’Unione 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 


